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LUIGI PINTI

Roma

Biala Podlasks
20 - 11 .- 1017

T-1-194

CREDETTE FERMAMENTE IN DIO
AMO PROFONDAMENTE
LA FAMIOLIA E LA PATRIA
SOLLEVO LA DIFFICILE VITA
A MISSIONE
NELLA GIUSTA FIDUCIA
DI SERVIRE UN’'IDEA DI BONTA
SI SPENSE PRIGIONIERO DI BARBARI
NOBILITANDO COL SACRIFICIO
UNA GIORNATA TERRENA
SU CUI NEL RIPOSO ETERNO
RISPLENDE 0GGI
LA LUCE

. ed ef pose la sua destra mano sopra di me,
dicendo : Non temere: iv sono il primo e I'ul,
timo. E vivo, ma fui morto; ed ecco clie sono
vivente pei secoli de' secoli,

Apocallsse, 1, 17-8.

Vi raccomando, Signore mio Dio, 1'a-
nima del vostro serve Luigi; fate che
essendo mortaa questo mondo, lungi dalla
famiglia e dalla Patria, Ella viva in Voi,
e le sia rimessa ogni colpa e trovi pie-
nezza di gaudio nell” indulgenza della vo-
stra bontia e nell’ infinita vostra miseri-
cordin, Per Gest Nostro Signore, amen.



Ho trovalo, finalmente, colui che amo,

¢ non voglio pid separarmi da lai.
|
Cantico, 11, 4.




